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Indagini speleologiche preliminari sui sistemi di 
approvvigionamento idrico di acque meteoriche 
nell’area dell’ex ospedale psichiatrico di Agrigento 
(Sicilia)
Preliminary speleological investigations on the water supply systems 
of rainwater in the area of the former psychiatric hospital in Agrigento 
(Sicily, Italy)
Giuseppe Lombardo 1, Giovanni Noto 1, Marco Interlandi 1, 2, Elisabetta Agnello 1,  
Eugenio Vecchio 1, Giovanni Buscaglia 2, 3

1 � Associazione Agrigento Sotterranea, via Matteo Cimarra 38, 92100 Agrigento
2 � Legambiente Sicilia, Ente Gestore Riserva Naturale Integrale “Grotta di Sant’Angelo Muxaro”
3 � Gruppo Speleologico Kamicos, Sant’Angelo Muxaro (AG)
Autore di riferimento: Giuseppe Lombardo - lombardog@libero.it

Riassunto 

L’ex ospedale psichiatrico di Agrigento, imponente struttura realizzata negli anni venti del secolo scorso, rappresenta uno 
straordinario esempio di architettura del territorio del capoluogo agrigentino. Il complesso edilizio occupa una vasta area 
della propaggine orientale del tessuto urbano della città di Agrigento. A seguito dei sopralluoghi effettuati in quest’area, già 
oggetto di studio per la presenza delle cavità artificiali che caratterizzano la zona più alta della Rupe Atenea, sono state 
notate delle interessanti testimonianze di evidenti canali superficiali scavati nella calcarenite pleistocenica, disposti secon-
do un andamento regolare, che confluiscono all’interno di cisterne sotterranee, anch’esse scavate all’interno dell’ammasso 
calcarenitico. Scopo di tali strutture superficiali era quello di captare le acque di ruscellamento in concomitanza di eventi 
meteorici e canalizzare tali deflussi all’interno di strutture di accumulo, quali appunto le cisterne sotterranee.

Parole chiave: cavità artificiali, ex ospedale psichiatrico, ipogei di Agrigento.

Abstract

The former Psychiatric Hospital of Agrigento, an imposing structure built in the twenties of the last century, represents an 
extraordinary example of the architecture of the Agrigento area in southern Italy. The building complex occupies a large 
area of the eastern branch of the urban fabric of the city of Agrigento. Following the inspections carried out in this area, 
already under study due to the presence of artificial cavities characterizing the highest area of the “Rupe Atenea”, some 
interesting evidences of evident superficial canals, excavated in the Pleistocene calcarenite, were noticed. These canals, 
arranged in a regular pattern, flow into underground cisterns, also dug into the calcarenitic mass. The purpose of these 
surface structures was to capture surface waters in conjunction with meteorological events and channel these outflows into 
accumulation structures, such as the underground cisterns.

Keywords: artificial cavities, former psychiatric hospital, hypogea of Agrigento.

Inquadramento geografico

L’area di studio ricade nella porzione più orientale 
dell’abitato di Agrigento, in una zona scarsamente ur-
banizzata che fa da cerniera fra il tessuto urbano e la 
vasta area del Parco Archeologico e Paesaggistico del-

la Valle dei Templi, sito archeologico risalente all’età 
greca: il parco è stato istituito con la Legge Regionale 
n. 20 del 03.11.2000 e già dal 1998 risulta essere in-
serito nella lista redatta dall’UNESCO dei luoghi “pa-
trimonio mondiale dell’umanità”. Le maggiori strut-
ture antropiche dell’area oggetto di studio sono rap-
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presentate dai padiglioni dell’ex ospedale psichiatrico 
di Agrigento, oggi sede del polo sanitario dell’Azienda 
Sanitaria Provinciale 1 di Agrigento (A.S.P. 1), dislo-
cate a diverse quote sul versante esposto a sud, secon-
do uno schema molto regolare. L’area di competenza 
dell’A.S.P. 1 risulta essere molto estesa ed è delimita-
ta da un muro in conci di calcarenite che ne definisce 
in maniera chiara i confini.

Cenni storici dell’area del complesso dell’ex 
ospedale psichiatrico di Agrigento

L’ospedale psichiatrico di Agrigento fu realizzato tra 
il 1926 ed il 1931 sull’estremità orientale della collina 
della “Rupe Atenea”, nell’ex “feudo San Biagio”, in una 
zona prevalentemente rocciosa. L’intera struttura sa-
nitaria si componeva di tre corpi centrali, posti su tre 
livelli, e di dieci padiglioni sempre posti su tre livelli.
L’amministrazione provinciale avviò i primi studi per 
la costruzione di un manicomio nel 1907; tuttavia 
tale decisione venne rimandata sia per la mancanza 
dei necessari finanziamenti sia per i complessi pro-
blemi igienico-sanitari imposti dalla legislazione, uno 
su tutti la mancanza di un adeguato quantitativo di 
acqua per il sostenimento dell’iniziativa progettuale. 
Soltanto nel 1925, avendo trovato soluzione al proble-
ma idrico, garantito dal Consorzio del Voltano, venne 
istituita una commissione prefettizia che stabilì di av-
viare adeguati studi per la messa in opera dell’origi-
nario progetto e contemporaneamente trovare i finan-
ziamenti per la realizzazione.
L’approvvigionamento idrico è stato assicurato da un 
apposito serbatoio costruito dentro lo stesso Istituto, 
struttura oggetto del presente studio, dal quale si di-
rama la rete di distribuzione interna che adduce l’ac-
qua a ciascun edificio.

Inquadramento geologico

L’abitato di Agrigento è caratterizzato, dal punto 
di vista geologico, dalla presenza dei terreni facenti 
parte della “Formazione di Agrigento”, geologicamen-
te costituita da litologie sedimentarie pleistoceniche 
di natura calcarenitica e limo-argillosa con rapporti 
eteropici fra i litotipi sopra detti. Stratigraficamente 
nell’ambito di questa disposizione, in letteratura geo
logica, sono descritti almeno tre livelli calcarenitici, 
intervallati da spessori argillo-sabbiosi. Questi ter-
reni, cronologicamente ascrivibili al Pleistocene infe-
riore, sono disposti sulle argille plioceniche ad elevato 
contenuto fossilifero della “Formazione Monte Narbo-
ne”. In particolare nell’area di studio sono diffusamen-
te presenti le calcareniti fossilifere ben stratificate che 
rappresentano il substrato delle strutture dell’ex ospe-
dale psichiatrico; le opere idrauliche di cui al presen-
te studio sono state realizzate su questo litotipo, che 
rappresenta l’ammasso roccioso all’interno del quale 
sono state edificate la quasi totalità delle opere ipogee 
ricadenti nel capoluogo agrigentino  (Arnone, 1952).

Verso nord l’area termina con il complesso collina-
re della Rupe Atenea, la maggiore altura della zona 
(350,40 m s.l.m.) che, insieme al “Colle di Agrigento”, 
posto ad ovest di quest’area, rappresenta l’elemento 
morfologico di spicco di questo territorio. Nella zona 
della Rupe Atenea sono presenti altre cavità antropi-
che la cui realizzazione è molto probabilmente legata 
ad un antico sistema difensivo di tipo militare (Lom-
bardo et al., 2001)
Litologicamente, spostandosi verso ovest (ex ospedale 
“San Giovanni di Dio”), gli affioramenti calcarenitici 
presenti nella zona lasciano il posto ai lembi argillosi 
facenti parte della medesima formazione geologica, in 
facies eteropica: qui le morfologie si fanno più morbide 
e le incisioni torrentizie presenti sul versante meridio-
nale dell’altura si fanno più nette e marcate.
L’area della Rupe Atenea rappresenta, da un punto 
di vista morfologico, un sito di notevole interesse in 
quanto il fronte settentrionale dell’altura è carat-
terizzato da notevoli salti di quota coincidenti con 
le zone di “testata” degli affioramenti calcarenitici, 
vistosamente interessati da fenomeni di crollo e spic-
cato dissesto: fessurazioni decimetriche sono presenti 
sul piano campagna anche ad alcune decine di metri 
dal ciglio della scarpata evidenziando l’elevato stato 
di pericolosità della zona, ampiamente rappresentato 
nelle cartografie del Piano dell’Assetto Idrogeologico 
della Regione Siciliana. Altro elemento geomorfologi-
co di spicco dell’area è dato dalla “cuesta” (collina), 
rilievo dissimmetrico con struttura tabulare mono-
clinale, caratterizzato da una ripida scarpata sul 
versante nord e da un tabulato a pendenza modesta 
lungo il versante meridionale della rupe, nelle zone 
in cui sono presenti le calcareniti e dove ricadono la 
totalità delle strutture idrauliche di cui al presente 
studio.
Dal punto di vista idrogeologico i litotipi presen-
ti nell’area possono essere distinti in due categorie 
- aventi caratteristiche spiccatamente differenti fra 
loro. Le strutture idrauliche sono state scavate nel li-
totipo calcarenitico, caratterizzato da una permeabili-
tà primaria e secondaria elevata, rispettivamente per 
porosità e fratturazione. Il litotipo argilloso, invece, 
presente sia come substrato profondo sia intercalato 
alle calcareniti, per la sua natura litologica non si pre-
sta alla circolazione idrica sotterranea ma costituisce 
un netto limite di permeabilità. La particolare giacitu-
ra dei due differenti litotipi e l’interazione dei terreni 
calcarenitici con quelli argillosi consente la formazio-
ne di falde idriche sotterranee che tendono, in linea 
generale, a determinare delle sorgenti “di trabocco” in 
corrispondenza dei “contatti”. In questa zona dell’a-
bitato, posta ad una quota altimetrica abbastanza 
elevata, sono presenti opere idrauliche assimilabili a 
gallerie drenanti nonché opere puntuali (pozzi verti-
cali), scavati nella calcarenite e posti a poca distanza 
dall’area di studio [Ipogeo di Bonamorone (Lombardo 
et al., 2002), pozzi dell’area del Giardino Botanico di 
Agrigento (Lombardo et al., 2006), ecc.] a dimostra-
zione del potenziale “idraulico” che questa formazione 
geologica possiede.
I canali di adduzione delle acque superficiali sono im-



77

OPERA IPOGEA  1/2 - 2020

postati nell’ammasso calcarenitico che, idrogeologica-
mente, dovrebbe rappresentare un elemento ad eleva-
ta permeabilità, sia primaria (porosità) che secondaria 
(fratturazione e carsismo): di fatto è stato possibile ve-
rificare che la porzione più superficiale dell’ammasso 
calcarenitico è caratterizzata da un “crostone” centi-
metrico fortemente cementato, formatosi verosimil-
mente per l’azione di permeazione delle acque super-
ficiali che, una volta attraversata la coltre di deposito 
colluviale del sottile strato di terreno agrario, determi-
nava la cementazione della porzione più superficiale 
dell’ammasso calcarenitico, per via dell’azione delle 
acque di filtrazione che in mancanza di ulteriori ap-
porti idrici può raggiungere concentrazioni sovrassa-
ture e favorire il deposito di cementi carbonatici.

Descrizione dell’attività di ricerca

Durante alcuni sopralluoghi effettuati nell’area della 
Rupe Atenea è stata rilevata, in diverse zone, la pre-
senza di canali superficiali a sezione regolare intaglia-
ti nella calcarenite affiorante,  distribuiti su un’areale 
abbastanza vasto. Il rilievo topografico ha permesso 
di verificarne l’andamento, che segue le altimetrie del 
rilievo, e di mettere in relazione queste strutture con 
degli ambienti ipogei rinvenuti nella stessa area. Le 
iniziali perplessità legate allo scopo per il quale questi 
canali furono scavati sono state chiarite dal rinveni-
mento delle cisterne sotterranee in corrispondenza del 
punto più depresso del percorso dei canali superficiali, 
secondo uno schema tipico utilizzato dai tempi anti-
chissimi sino ad un’epoca relativamente recente per la 
raccolta dell’acqua piovana (Castellani & Mantellini, 
2001). Per quanto sopra è possibile affermare che la 
realizzazione delle strutture oggetto di studio è sicu-
ramente legata alla raccolta delle acque piovane, cap-
tate e trasportare dai canali di adduzione all’interno 
delle strutture di accumulo.
I rilievi effettuati sul campo e le successive ricerche 
storiche hanno permesso di avere un quadro più chia-
ro, anche se la datazione circa la loro realizzazione e le 
possibili variazioni strutturali subite nel tempo, sono 
ad oggi ancora incerte. Queste strutture idrauliche, 
anche se con caratteristiche tipologiche diverse, so-
no presenti in diverse parti del territorio agrigentino 
(Picone, 1934) e con peculiarità diverse anche in altre 
regioni d’Italia (Montalbano et al., 2009). 
I sistemi idraulici rinvenuti sono due (fig. 1): il pri-
mo è ubicato a monte dei padiglioni dell’ex ospedale 
psichiatrico ed è caratterizzato da un canale di circa 
390 metri che, in passato, scaricava le acque raccol-
te all’interno di un sistema ipogeo di accumulo co-
stituito da due grandi vasche con annessi bacini di 
decantazione più piccoli e relativi stramazzi. Le due 
vasche, impiegate per far fronte al fabbisogno idrico 
degli uffici dell’A.S.P. 1 di Agrigento, oggi vengono 
approvvigionate attraverso la rete idrica comunale. 
Il secondo sistema idraulico, più piccolo ma più ar-
ticolato, si trova a sud-est del primo, a valle dell’ex 
poligono di tiro oggi abbandonato, ha più canali di 
raccolta che scaricano i volumi idrici all’interno di 

un’unica cisterna ipogea (fig. 1). Dallo sviluppo di al-
cuni dei canali, posti a sud-est della cisterna a valle 
del poligono di tiro (fig. 1, in rosso tratteggiato), si 
ipotizza che potesse essere presente in passato anche 
un altro sistema di accumulo tra le due citate cister-
ne, nella zona in cui convergono le incisioni sul ban-
co calcarenitico.

Descrizione dei sistemi idraulici

Grande cisterna dell’ex “ospedale psichiatrico”

Questo sistema idraulico rappresenta ancora oggi, co-
me in passato, il sistema di accumulo idrico dell’intera 
struttura sanitaria dell’A.S.P. n. 1 di Agrigento, oggi 
approvvigionato dalla rete idrica comunale. 
L’antico canale di captazione superficiale è disposto 
in direzione est-ovest e ha inizio nell’area immedia-
tamente a sud dell’altura della Rupe Atenea (fig. 1 in 
rosso). Ha una sezione rettangolare, con una larghez-
za media di 60-80 centimetri e una profondità variabi-
le che mediamente è di circa 70 centimetri. In alcuni 
punti il canale risulta essere stato quasi totalmente 
interrato da sedimenti e grossi massi, perdendo di 
fatto la propria funzionalità idraulica mentre in altri 
casi è ostruito da rifiuti di vario genere, anche carcas-
se abbandonate di automobili. La pendenza media è 
l’otto per cento mentre l’andamento planimetrico ri-
sulta essere pressoché rettilineo – direzione NW-SE 
– per la quasi totalità del suo percorso, subendo delle 
variazioni solo nel tratto terminale, in corrispondenza 
dell’ingresso in vasca oggi completamente occluso, nel 
quale curva vistosamente verso sud. È stato possibile 
rinvenire, lungo alcuni punti del tracciato, degli evi-
denti interventi di impermeabilizzazione delle pareti 
del canale, attraverso la posa in opera di malta cemen-
tizia in corrispondenza delle stratificazioni e frattura-
zioni più evidenti.
Le vasche-cisterna si trovano all’interno di un fabbri-
cato (figg. 2 e 3), verosimilmente coevo alla realizza-
zione dell’ex ospedale psichiatrico (anno 1930 circa). 
Furono scavate e successivamente ricoperte con volte 
a mattoni (fig. 4).
Il sistema idraulico era costituito da vasche, di diver-
se dimensioni poste a quote differenti, in maniera da 
permettere all’acqua di decantare garantendone la 
potabilità. L’acqua veniva poi convogliata attraverso 
delle tubature metalliche verso i diversi padiglioni. La 
capacità di accumulo di ciascuna vasca è di 190 metri 
cubi (per complessivi 380 metri cubi).

Cisterna a valle dell’ex “poligono di tiro”

Questo complesso idraulico si trova a sud-ovest del 
precedente ed è caratterizzato da un sistema di ca-
nali di captazione superficiali più articolato (fig. 1 
in blu). Le caratteristiche strutturali dei canali sono 
molto simili rispetto a quelli che alimentano la ci-
sterna dell’ex ospedale psichiatrico, con sezioni ret-
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tangolari di dimensioni più contenute (30/40 centi-
metri di larghezza e 40/50 centimetri di profondità). 
Lo sviluppo planimetrico complessivo dei canali è 
di 335 metri, dei quali 220 metri relativi a canaliz-
zazioni che si trovano a monte della cisterna e 135 
metri a valle della stessa. In molti casi i canali risul-

tano volontariamente ricolmati per ampi tratti, con 
pietrame calcarenitico di diversa pezzatura. Anche 
in questo caso i canali di superficie permettevano di 
convogliare le acque provenienti dalle diverse zone 
del versante in un unico canale che riversava poi i 
volumi idrici nella cisterna sotterranea. I canali pro-

Fig. 1 – Planimetria con evidenziate le strutture idrauliche oggetto di studio (disegno G. Lombardo).
Fig. 1 – Planimetry with remarked hydraulic structures object of the study (drawing G. Lombardo).
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Fig. 2 – Pianta della grande cisterna dell’ex “ospedale psichiatrico” (disegno G. Lombardo).
Fig. 2 – Large cistern plan of the ex “psychiatric hospital” (drawing G. Lombardo).
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Fig. 3 – Sezione longitudinale della grande cisterna dell’ex “ospedale psichiatrico” (disegno G. Lombardo). 
Fig. 3 – Longitudinal section of the ex “psychiatric hospital” large cistern (drawing G. Lombardo).

Fig. 4 – Particolare di una delle vasche di accumulo (foto G. Lombardo).
Fig. 4 – Detail of storage cistern (photo G. Lombardo).
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seguono verso valle oltre l’imbocco della cisterna per 
permettere, verosimilmente, con un sistema di chiuse 
e deviatori, il deflusso in caso di troppo pieno o du-
rante periodici interventi di ripulitura.
L’ingresso alla cisterna avviene attraverso una boto-
la posizionata sul piano di campagna oltre la quale si 
trova una scalinata addossata alle pareti orientale e 
settentrionale (fig. 5): il dislivello è di poco inferiore 
ai 10 metri mentre la cisterna, di forma pseudo-ret-
tangolare, presenta una dimensione, alla base, di circa 
6,50 x 10,00 metri.
L’intera cavità è stata realizzata per sottrazione 
nell’ammasso calcarenitico mentre la volta, ad arco 
unico, è in mattoni (fig. 6). In alcune porzioni delle pa-
reti è ancora possibile notare la presenza di malta di 
colore chiaro, utilizzata in questa tipologia di strut-
ture, anche in altri contesti geografici (Baudo et al., 
2001), per potere rendere la struttura perfettamente 
impermeabile. A tratti questo intonaco risulta essere 
fortemente ammalorato anche a causa della presenza 
di una notevole quantità di radici che dall’alto scendo-
no lungo le pareti della cisterna.

La cisterna era alimentata attraverso due imbocchi 
che si trovano in corrispondenza dell’attacco della pa-
rete ovest con la volta e nella porzione mediana della 
stessa; le acque accumulate venivano scaricate attra-
verso una tubazione di piccolo diametro posta alla ba-
se, in prossimità dello spigolo ovest. È stata inoltre 
notata, lungo la parete meridionale, la presenza di un 
moderno tubo in polietilene di piccolo diametro.

Fig. 5 – Vista dal basso della cisterna a valle dell’ex “poligono 
di tiro” (foto G. Lombardo).
Fig. 5 – Bottom view of cistern located downstream of ex “poli-
gono di tiro” (shooting range) (photo G: Lombardo).

Fig. 6 – Pianta e sezione N-S della cisterna a valle dell’ex “po-
ligono di tiro” (grafica G. Lombardo).
Fig. 6 – Plan and section N-S of cistern located downstream of 
ex “poligono di tiro” (shooting range) (drawing G. Lombardo).
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Conclusioni

Gli studi e le ricerche effettuate, ormai da diversi decenni, nell’area della Rupe Atenea hanno permesso di co-
noscere meglio le strutture ipogee e semi ipogee della zona, che si inseriscono in un contesto di elevato valore 
paesaggistico. Le strutture sotterranee sono state investigate dal punto di vista speleologico e geologico e ci 
auguriamo che questa relazione preliminare possa costituire la base per successivi approfondimenti storici che 
consentano di confermare le ipotesi circa il periodo di realizzazione e quindi assegnare una datazione certa alle 
strutture.
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